un i 
E’ male o non è male il ballo? Se 


ascoltiamo il mondo non c'è ombra di 
male; é un passatempo, un divortimen- 


to innocentissimo: per il cristiano, 
quindi per la Chiesa tal sorta di di- 
vertimento é un disonore eun peccato. 

E prima di tutto sapete voi donde 
ebbero origine le feste da ballo? fu for- 
se qualche santo ad inventarle? 

Le danze ebbero le loro origini dal- 
le feste sacrileghe ed infami che faceva- 
no i pagani per onorare i vizi e i de- 
litti delle loro divinità. Qual vergogna 
imitare una pratica inventata dal pa- 
ganesimo adoratore fanatico di ogni 
vizio e di ogni bruttura! Notate pero 
che i più saggie i più illustri fra i 
pagani condannarono l’usauza delle 
danze. Basti per tutti le testimonianze di 
Cicerone il quale dice: bisogna essere 
ubriaco o pazzo per danza. e commen- 
tando questa sentenza il Bellarmino 
esclama: Arrossite, un pagano ha pen 
sato più saviamente di voi, e un pa- 
gano vi condannerà nel giorno del giu- 
dizio. 

Sapete che cosa dice la S. Scrittura 
intorno ai balli? 

Lo Spirito Santo raccomanda custo- 
dia della modestia, compostezza, riser- 
bo nel contegno esteriore. Ora con ciù 


stesso condanna i balli con cui queste, 


virtà non possono conciliarsi. 

Lo Spirito Santo ci proibisce di trat- 
tare colle danzatrici, di ascoltarle, on- 
de non abbiamo a perire tratti dal fa- 
scino delle loro vesti. Ci mostra i disor 
dini che seco portano le donne nella 
morte del Precursore del Messia, frut- 
fo del ballo di Erodiade. A 

Minaccia terribili gastighi alle figlie 
di Sion, perchè hanno preso parte alle 
danze mondane. Ecco quello checi di- 
ce Iddio, onde la Chiesa interprete in- 


Febbraio 1930 (VIII E. F.) 


vo UIL 


DELLA 


Perciò i santi e i dottori della Chie- 
sa hanno condannato il ballo. 

S. Cipriano dice: Che si impara dai 
balli, che vi si vede? 

Tu entrasti pura e ne esci colpevole. 
Sia pure che tu rimanga vergine di cor- 
po e di volontà, mala purezza dei tuoi 
occhi, delle tue orecchie, della tua lin- 
gua ne' na sofferto. Non darai sguar- 
\di impudici a nessuno: sta bene; ma 
tu ne sei l'oggetto: non contaminerai 
il tuo corpo di sozze trame, ma tua è 
la colpa di quella trama che in altri 
accendi. 

S. Efrem afferma: non si può servi- 
re a Dio e prender parte alle danze 
perchè son esse non solo in acceca” 
mento morale per gli uomini, ed un’oc- 
casione di colpa per le donne, ma sono 
di più il dolore degli angeli, la gioia 
e il trionfo dei demoni. 

Sant’ Agostino insegna esser minor 
male lovorare la Domenica che ballare 
nel giorno del Signore. 

Dunque concludendo, il ballo è un 
male, poichè con questo si distragge la 
cristiana modestia, si va contro. la cri- 
stiana verecondia e si espone a grave 
pericolo la santa purità. 

Il ballo é un male, che ogni buon 
cristiano deve assolutamente fuggire, 
non è un passatempo innocente come 
grida il mondo: e se vorremo giocare 
col diavolo, come dice il Crisologo, non 
potremo godere con Cristo. Mi 

Per vari motivi, che troppo lungo sa- 
rebbe qui il narrare, non è uscito il 
Bollettino nel mese di Gennaio. A com- 
pensare i buoni parrocchiani che mi aiu- 
tano colle loro offerte, prometto che sa- 
rà fatto un numero speciale nella ri- 
correnza di una festa solenne. 
L’Arciprete 


Adorna la camera nuziale, o ani- 
ma dristiana, e ricevi Cristo Re: 
Accogli con amore Maria che è la 
porta del Cielo, perchè tiene nelle 
sue braccia, .il Re della gloria, la 


fallibile della Rivelazione ha in tatti i 
suoi Concili condannati i balli come 
impura sorgente di corruzione. 


Luce nuova. 


S: pubblica tuiti 1 mesi 


Conto Corr. Postale 


CIISSIOTICISSICAA 


Bollettino Parrocchiale 


CHIESA 


S. Maria delle Carceri 


Prato (Toscana) 


AVVISO 


E’ stato istituito nella nostra parroc- 
chia il Gruppo delle Donne cattoliche. 
lo vorrei che tutte le donne della par- 
rocchia vi si iscrivessero. Possono es- 
sere iscritte le maritate di qualunque 
età, e le nubili che hanno raggiunto i 
30 anni. Dire dell’utilità e della bontà 
di questa Unione è superfluo, dopo 
che il S. Padre l’ha tanto caldamen. 
te e insistentemente raccomandata. ,$ 
tratta di rendere più santa la donna 
perchè nel suo altissimo ufficio nella 
famiglia specialmente, e nella società 
possa portare il regno di Cristo. Mi 
auguro perciò che tutte le donne del- 
la Parrocchia "vorranno iscriversi. E 
inon solo possono essere iscritte le 
donne della Parrocchia di S. Maria 
delle Carceri, ma anche delle altre 
parrocchie nelle quali ancora non e- 
siste il gruppo. 

Rivolgersi all’Arciprete, 0 nel caso 
intervenire all’adunanza che la secon- 
da domenica del mese si tiene nella 
Cappella ‘delle Figlie di Maria, un’ora 
prima delle ventitrè. 


Ringraziamento 


»Arciprete ringrazia vivamente la 
a serba che il div 8 Gennaio 
u. s. volle offrire alla nostra bella e 
cara Immagine della Madonna delle 
Carceri la bellissima Croce d’oro, qua- 
le segno della sua devozione e vene- 
razione. Che la Madonna lo tenga an- 
cora per molti anni, a conforto de’ 
buoni, a consolazione della sua ottima 


figlia, che vive per lui. 


da 


più di ogni altra cosa, 
pane, è necessario il 
Un popolo corrotto 
muore 0 è alla vi- 
to schiavo! di un al- 
popolo vuol essere 
ce, deve innanzi 


«Al popolo, 
più dello stesso 
buon costume. 
è un popolo che 
gilia di essere fat 
tro popolo. Se il 
forte, grande e feli 


tutto essere morale ». 
Cesare Cantù 


Liturgia odierna. 


IV DOPO L'EPIFANIA 
(2 Febbraio). ‘Gesù si addormen- 
tò sopra una barca; nel inentre si levò 
la tempesta : i discepoli, temendo di 
perire, lo svegliarono. Gesù rimpro- 
verò loro la poca fede; e tosto co- 
mandò ai venti ed al mare e si fe- 
ce una gran calma (Matteo, VIII. 
RIFLESSIONI. - La vita nostra spes- 
so è come il mare in tempesta. 
Che cosa dobbiamo fare in così 
fatta tempesta della vita? Essere u- 
nimati da una grande fede; dob- 
biamo correre a Gesù, rivolgere a 
Lui con profondo affetto questa pre- 
ghiera che fu dei suoî discepoli sul- 
le acque: aiutateci, Gesù stendete- 
ci la mano, salvateci! salva nos. 
DOM. V DOPO L'EPIFANIA 
(9 Febbraio). I servi del padre di 
famiglia accostatisi gli dissero: Si- 
gnore, non avete voi seminato buon 
seme nel vostro campo? Come dun- 
que ha della zizzania? Ed egli ri- 
spose : qualche nemico uomo ha fat- 
to tal cosa. E i servi gli dissero: 
volete che andiamo a coglierla? Ed 
egli rispose: No, affinchè coglien- 
do la zizzania non estirpiate anche 
il grano. Lasciate che l’uno e l’altra 
crescano fino alla raccolta; allora, 
dirò ai mietitori: sterpate prima la 
zizzania, e legatela in fastelli per 
bruciarla; il grano poi radunatelo 
nel mio granaio (S. Matteo, XIII). 
RIFLESSIONI. - Perchè .il Signore 
tollera la zizzania in mezzo al buon 
grano? Perchè tollera tante cattive- 
rie, tante ingiustizie? Dio ci tollera 
per non estirpare il grano. La zizza- 
nia dei campi, è sempre zizzania, 
nè può cambiar natura anche quan- 
do è morta e secca. 


DOMENICA DI SETTUAGESIMA 
(16 Febbraio). Gesù assomiglia il 
regno dei Cieli ad una vigna, in cui 
il padrone, dopo aver mandato di- 
versi operai a diverse ore a lavora- 
re, stabilito prima il prezzo giusto, 
a sera li fece pagare. Gli operai 
delle prime ore pretendevano in 
prezzo maggiore e si lamentavano 
col padrone; ma il padrone disse lo- 
ro che avevano torto a lamentarsi, 
perchè essi avevano ricevuto il pat- 
tuito. (Matteo, XX, 1-22). 
RIFLESSIONI. - Iddio è padrone as- 
soluto dei suoi doni; e questa veri- 
ità toglie ogni motivo ai giusti di pre- 
sumere ed ai peccatori di disperare, 


DOMENICA DI SESSAGESIMA 
(23 Febbraio). Gesù colla parabola 


del seminatore, che andò a semina- 


i fice che quattro anni prima aveva 


re il grano, dice che la parola di 


Dio fruttifica a misura delle dispo-! 
sizioni, con cui si ascolta dagli u-! 
ditori. (Luca, VII, 4-16). | 

RicLESssIONI. - Tutta la nostra ap- 


plicazione deve tendere a togliere '= 


via, od a correggere ciò, che impe-| 


disce che la parola di Dio non frut-| 
tifichi in noi. 


Come si spegne l’idea 


Diceva il. filosofo Fouberto: | 
« Nel preciso istante in cui un giova-| 
ne si infiamma per la carne, sì spegne : 
per l’idea ». 

Perchè l’anima anche più nobile! 
d’un giovane, d’un uomo, d’una qua- 
lunque persona che si lascia agitare 
dalla febbre della cupidigia impura e 
non combatte, e cede, e cade, anche 
quest'anima più nobile, diventa volga- 
re, quasi di carne, poiché ne é schiava. 

Su in alto! Ben in alto sempre! Lun- | 
gi dal conversare cattivo, dalle immon- 
de e lubriche letture, intenti ser-pre 
con lo sguardo al cielo méta. ultima 
e nostra Patria diletta! 


OC OCO CIOCIO CI II ITTT ICIOTTRICITI 


L'Immacolala a Lourdes 


L’11 febbraio del 1858 la pia gio- 
vanetta Bernardetta Soubirous si era 
recata con la sorella sulle rive del 
Gavo per legna. Ma, rimasta indie- 
tro perchè malaticcia, mentre si pre-| 
parava per attraversare il fiume, vi-) 
de nella grotta un’apparizione lumi-! 
nosa; era la Vergine Santissima, che! 
la invitava a non temere e ad ac-| 


| costarsi a Lei. La pia fanciulla si 


avvicinò e pregava. Per quindici gior- 
ni continui essa venne alla grotta 
a pregare la bella Signora. La no-| 
tizia dell’ Apparizione sparsasi ovun-| 
que attirò alla povera grotta una mol- 
titudine sterminata di persone. ll 
giorno 25 marzo la bianca Signora 
proclamò il Suo Nome: lo sono la 
Immacolata Concezione. 
Confermava così con la sua pa- 
rola, la parola del Sovrano Ponte- 


definito solennemente il dogma del- 
l’Immacolata Concezione. A Lour- 
des si susseguirono i miracoli, e tut- 
to il mondo là accorse per ricevere 
grazie. 


COCO OO O IT TCA 


Esempio da imitare 
Si ha da S. Miniato (Firenze) che 


quel Pretore ha condannato Michele 
Giglioli, Antonio Pozzolini, Giusep- 
pe Agli e Ovidio Matteoni a L. 50 
di ammenda perchè avevano bestem- 
miato Dio in luogo pubblico. 

Volesse il Signore che tale esem- 
pio trovasse molti imitatori! 


RO, 
| PURIFICAZION 
di MARIA V. 


La festa della Purificazione è una 
festa istituita in memoria del gior» 
no nel quale la SS. Vergine andò 
al tempio per adempiere alla legge 
della Purificazione e per presentar- 
vi il suo Divin Figliuolo Gesù Cristo. 

Stava scritto nella legge di Mosè 


‘che alla nascita di ogni bambino 
{la Mamma doveva portarsi al tem- 


pio per esser purificata; e se il bim- 
bo era il primo nato, questi dove» 
va essere offerto al Signore e poi 
venire riscattato con una offerta. 
Maria SS.ma non era obbligata a 
questa legge, che riguardava le ma- 
dri ordinarie, mentre Lei era diven- 
tata Madre in un modo tutto straor- 
dinario e miracoloso, senza alcuno 
detrimento alla sua verginità. 
Eppure Maria volle sottomettersi 
a questa legge e presentare al tem- 


| pio il Bambino Gesù in cui dal pro- 


feta Simeone fu riconosciuto per ve- Li 
ro Messia. 

Dalla Festa della Purificazione do. 
vrebbero i cristiani imparare tre co- 
se importantissime: |. ad osservare 
esattamente la Legge di Dio, e a 
non cercar , pretesto per dispensar- 
sene; 2. a fare grande stima dell'u- 
miltà, ed a purificarsi sempre più 
con la penitenzaj 3. ad offrirci a 


Dio dedicandoci interamente a p. 
curare la sua gloria e a fare !a sua 
volontà. 

I padri e le madri poi di vrebbe- 
ro offrire i loro fis liuoli a Dio e a 
Lui domandare la grazia di allevarli 
cristianamente. 


Per un terno! 

Certo Pietro Salvatore di Morro- 
valle, dopo mesi e mesi di calcoli 
cabalistici, confortato per di più da 
un sogno giocò tre numeri 66, 54, 
72, sulla ruota di Roma. Caso vol 
le che il sabato seguente uscissero 
proprio quei tre numeri giocati. 

Appena informato della cosa sten- 
tò a credere, ma poi fu tale la sua 
gioia che cominciò a dare segni di 
allucinazione e dovette essere rico- 
verato in un manicomio. 

Ecco, quest'uomo aveva pace e sa- 
lute, e avrebbe potuto conservarla. 
Andò dietro a cabalie e a super- 
stizioni e l'improvvisa ricchezza gli 
fece perdere la tranquillità e la sa- 
lute. 

E’ molto meglio prendere l'inse- 
gnamento del Signore di essere con. 
tenti del proprio stato, senza an- 
dare a cercare miglioramenti dati dal. 


{la sorte. 


cc a 


si 


( NOZZE CRISTIANE 
| del Principe Umberto 


È DIG 


fu in giubilo per le 
nozze del suo Principe, dell'Erede 
del Trono. Ma quello che nelle so- 
lenni cerimonie spiccò e che merita- 
va un maggior risalto da parte dei 
giornali, si è il grande fervore cri- 
stiano dei Reali Sposi e delle loro 
Auguste Famiglie. 

La Messa dei Reali Belgi 


Una circostanza che passò inos- 
servata dalla gran massa del pub- 
blico è la Messa dei Reali del Bel- 
gio subito dopo ii ioro arrivo. Giun- 
sero i Reali col rreno italiano nella 
mattina della domenica 5 gennaio, 
accolti dalla popolazione con un en- 
tusiasmo indescrivibile, tra grida di 
gioia e di evviva per tutto il per- 
corso della Reggia del Quirinale. 
Erano le undici e nonostante la stan- 
chezza del lungo viaggio i Reali bel 
gi vollero assistere alla Messa, ce- 
lebrata per loro nella Cappella del 
Quirinale, e soddisfare in tal mo- 
do al loro dovere di cristiani e lè 
gli devoti della Chiesa. 

Il consenso dei genitori 


L'Italia tutta 


Nella Cappella del Quirinale tut-. 


ta splendidamente addobbata per la 
circostanza il Card. Maffi rivolse agli 
Sposi la domanda prescritta dalla 
Chiesa; essi prima di rispondere si 
rivolsero ai loro Genitori attenden- 
done il sì sacramentale che univa 
per tutta la vita le due fiorenti g10- 
vinezze. E' bello e commovente 7! 
levare questa circostanza e che serve 
mirabilmente a indicare con qua'e 
cristiana prudenza si debba proce- 
dere negli atti importanti della vita. 
L'atto era già stato preparato, ora 
nell'ultimo istante, i figli vollero an- 
cora avere il beneplacito dei loro 


È e (A hee, Dre 
Augusti Genitori. Quanti sono an x 
ta.i giovani usi a consigliarsi ci 
genitori in affare tanto importante: 


La Messa Nuziale 


Alla solenne funzione non poteva 
mancare la celebrazione della Mes- 
sa e non mancò. Il Card. Maffi, do- 
po compiuto il rito solenne del ma- 
trimonio diede principio alla celebra- 
zione della Messa che gli Sposi a- 
scoltarono in devoto raccoglimento, 
inginocchiati, per tutto il tempo, 
mezzo alla Cappella. Fortificati dal 
sacrificio dell’Altare vollero dar prin 
cipio alla nuova Famiglia. 


La visita al Papa 


Non contenti vollero ancora che 
alla benedizione di Dio succedesse 
quella del suo Vcario e si recarono 


«|al Sommo Pontefice. a portargli 


nella stessa giornata, subito dopo la 
cerimonia nuziale, a fare la visita 


loro omaggi ed attestare la loro fede 


lica. 

Furono prese tutte le necessarie 
misure e disposizioni e alle ore 12,30 
del giorno 8 gennaio in forma solen- 
ne si recarono a fare visita al San- 
to Padre Pio XI che li accolse pa- 
ternamente e li benedisse. Volle an- 
zi regalare loro un ricordo di noz- 
ze: un bellissimo arazzo riprodu- 
cente la Madonna col Bambino del 
Pinturiochio, e alla Principessa di 
Piemonte un magnifico Rosario di 
perle e oro. 

Così i due giovani Augusti Spo- 
si nel nome di Dio unirono le lo- 
ro sorti per una famiglia, nel nome 
di Dio intesero di proseguire invo- 
cando la benedizione del Papa per 
sè e per il bene della Nazione. 

Alle preghiere di tutti gli Italiani 
uniamo anche le nostre per la pro- 


|sperità dell’Augusta Famiglia e per 


la grandezza della Patria nostra. 


La Comunione Riparalrice 


i Ormai è largamente diffusa la pia 


pratica della Comunione riparatrice in 
ogni primo venerdì del mese, ma non 
tanto diffusa è lapratica della Comu- 
nione in ogni primo sabato del mese 
\ per riparare le bestemmie che si lan- 
ciano contro la S. Madre di Dio. 
Eppure l'una pratica non esclude 
l’altra, ma anzi larafforza, la svilup- 
pa e direi la completa, tanto più che 
tale pratica è stata arricchita dalla San- 
ta Memoria di Pio X di preziose in- 
dulgenze. Dice infatti il Rescritto in 
data 13 giugno 1912 che è concessa la 
indulgenza plenaria applicabile anche 
ai defunti, il primo sabato del mese, 
a chi confessatosi, si sarà comunicato 
specialmente in riparazione delle bestem- 
mie contro Maria SS. Immacolata. 


Fave e lattughe 


Un uomo e una donna avevano de- 
ciso di coltivare un angolo dell’orto 
rimasto sino allora abbandonato. 

Il marito, volendo fare una sorpresa 
alla moglie, vi seminò, segretamente, 
della lattuga. Il giorno dopo la moglie 
per fare anche essa piacere al marito, 
vi semina di nascosto le fave. 

Marito e moglie andarono poi nei 

iorni seguenti nella loro piantagione; 
lui credendo che le fave fossero un’er- 
baccia le sradicò; e lei fece altrettanto 
con la lattuga, sicchè alla fine non 
ebbero nè fave nè lattuga, e tutti e 
due si trovarono sorpresi e delusi. 

Morale. Così succede per i 
figliuoli, quando la madre vuole ciò 
che non vuole il padre, ovvero il padre, 
con le parole e con l’esempio, distrug- 


ge quello che insegna la madre. 


n 


<<< sa na DD 


e devozione verso la Sede Aposto- 


Significato degli atti 


La S. Messa è un compendio d& 
tutta la vita di Gesù Cristo. 

L’introito significa il desiderio che 
avevano i santi ì’adri della venuta 
del Signore. 

Il Kyrie eleison significa le vocè 
degli stessi Patriarchi e Profeti, î 
quali, domandavano a Dio questa 
venuta, da tanto tempo desiderata. 

Il Gloria in excelsis significa la 
Natività del Signore. 

Le Orazioni significano le presen 
tazioni ed offerte al tempio. 

L’Epistola significa la predicazio- 
ne di S. Giovanni Battista, che in- 
vitava gli uomini a Cristo. 

Il Graduale significa la conver- 
sione delle genti alle prediche dî 
San Giovanni. 

L’Evangelo significa la predica» 
zione di Nostro Signore. All’Evan- 
trasferisce il messale dalla 
s n'etra alla destra per indicare il 
passaggio del nostro cuore dalle co- 
se temporali alle eterne, dal pecca- 
to alla grazia. 

Il Credo significa la conversione 
e degli Apostoli e degli altri Disce- 
poli del Signore. 

Le Secrete, le quali incominciano 
dopo il Credo, significano gli occul- 
ti conciliaboli dei Giudei contro Cri=. 
sto. 

Il Prefazio, che finisce con l’Ho- 
sanna in excelsis, significa l'entrata 
solenne, che fece Gesù Cristo in Ge. 
rusalemme nel giorno delle Palme. 

Le altre Secrete, che vanno ap- 
presso, significano la Passione del 
Signore. 

L’alzar dell’Ostia significa la ele- 
vazione di Cristo in Croce. 

Il Pater Noster significa l'orazio= 
ne del Signore mentre pendeva in 
croce. 

L’ Agnus Dei significa il pianto del. 
le Marie nella deposizione di Cristo 
dalla Croce. 

La Comunione del Sacerdote s1 
gnifica la sepoltura. 

Il Postcommunio significa la risur- 
rezione. 

L’Ite Missa est significa l’ascen- 
sione. 


La Benedizione del Sacerdote si. 
gnifica la predicazione dei santi A. 
postoli, quando ripieni dello Spirito 
Santo, cominciarono a predicare l’E. 
vangelo per tutto il mondo e princi- 
piarono a convertire tutte le genti, 

(B. Bellarmino). 


gelo si 


Si ricorda che... 
L’adunanza delle Figlie di Maria 


ticne la prima e la terza domeni 
d’ogni mese un’ora prima le ventitrè. 
L’adunanza delle Donne Cattoliche 


la seconda domenica del mese. 


L’adunanza delie ascritte all’Aposto- 
lato della preghiera la quarta dlome- 


nica del mese. 


Il catechismo ai bambini e alle bam- 
bine tutte le domeniche dalle ore 10 
alle ore Il alla parrocchia e all’orato- 


rio di S. Rocco. 


Che è stretto dovere dei genitori, 
mandare i loro figliuoli al catechismo. 
Che la Messa parrocchiale, la pre-j 
ferita da ogni buon parrocchiano, vie- 
ne celebrata ogni domenica alle ore 7. 
Che la Messa per gli ascritti al- 
l’Apostolato della preghiera viene ce- 
lebrata il primo venerdi’ del mese alle 


ore 7 


Cha. la Messa per le ascritte all’U- 
Donne Cottoliche viene celebra» 
onle primo sabato di ogni mese alle 


atni 


i ore 7. 


Diario Sacro 
MESE DI FEBBRAIO 


1 Sabato. Alle ore 7 Messa con Co- 
muuione per le ascritte all'Unione 


Donne Cattoliche. 
2 Festa 


Messa cantata. 


5: Dopo la Messa delle ore 7 fun-!di baciarlo niù volte, ti avvicinavi sen- 
zione di mercoledì” in preparazione za paura, sospiravi tanto la venuta del 


alla festa dei S. Giuseppe. 


6. All’Ave Maria della sera Ora San- 


ta. 
6-7-8. Triduo in preparazione al 


festa di S. Agnese, mezz'ora prima 
dell'Ave Maria, nella Cappella delle 


Figlie di Maria. 


7. Alle ore 7 Messa con Comunio- 
ne generale per gli ascritti all'Aposto- 


lato della preghiera, 
9. Dopo i Vespri 


zione per la festa di S. Agnese. 
12. Come il giorno 5. 


16. Dopo i Vespri Rosario e' bene- 


dizione col SS. Sacramento. 
19. Come il giorno 5. 
23. Come il giorno 16. 
26. Come il giorno 5. 


E’ stato pubblicato il Volumetto 


preghiere: /’Anima devota della Ma- 


donna delle Carceri. Chi lo vuole 
può acquistare dando un’offerta di 


re 2, offerta che deve servire per au- 


mentare il culto alla Madonna. 
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Comunicarsi ogni giorno e rendersi 
ogni giorno partecipe del Corpo e del 
Sangue di Gesù Cristo, è sovranamente 
utile all'anima. Non è egli chiaro che 
avanzando senza interruzione di cam- 
mino è lo stesso che rafforzare le forze 


vitali dell'anima? 
S. Basilio 


della Purificazione della 
B. V. Maria. Funzione della benedi- 
zione delle candele alle ore 9, poi 


nella Cappella 
delle Figlie di Maria predica e fun- 


a 


’ " a a 
s| L'amico Divino 
ca 

Sei venuto, o lettor mio, durante le. 
feste natalizie a visitare il Santo Bam, 
bino? Ti sei fermato a guardarlo, ha 
fatto teco stesso qualche riflessione? Ti 
sei sentito commosso, attirato, hai per 
un momento dimenticato le cose del 
mondo, le pene, i fastidi, le croci, gli 
| affari, tutto ciò che ti tiene occupato e 
preoccupato? 

Forse il tuo cuore non ha voluto fer- 
marsi a molte considerazioni ed il ti- 
i more non ha voluto lasciure il campo 
all'amore. Forse la presenza stessa del 
S. Bambino ha risvegliato in*te il ri- 
cordo di cose che affliggono l’anima 
tua e ti sei sentito indegno di trovarti 
ca Lui vicino, ti sei'sentito umiliato 
zonfuso, un potente grido della coscien, 
a ti ha fatto abbassare gli occhi, ha- 
mosso i tuoi passi, e ti sei allontanato. 
Oppure, riflettendo a te stesso, per non 
disturbare il tuo cusre, per non perde- 
re la pace. Non c’è pace per chi non 
ama Dio, non ti sei avvicinato neppur 
alla povera capanna, oppure hai solo | 
voluto vedere se era fatta con buon gu- 
sto, senza badare al Mistero d’ Amore. 

Eppure il Santo Bambino non scom- 
pare dai tuoi occhi: ti vengono in men- 
te i bei tempi della fanciullezza in cui, 
biricchino ma non cattivo, amavi tanto 
il buon Gesù, eri felice, ti sentivi con- 
tento, ma poi le vicende della vita..... 

Amavi tanto il S. Bambino, cercavi 


| S. Natale, piangevi per esser condotto | 
alla Messa di mezzanotte, ed ora? Do- 
ve si trova la sua pace? dove la feli- 
cità? quali sono le tue speranze per 
l'avvenire? forse la stessa vita ti si 
rende noiosa ed insopportabile, ti man- 
ca una cosa, una gran cosa per esser 
celice... 

Ti manca Gesù. 


Solo da Lui si trova la vera pace, so- 
fo da Lui sitrova la felicità, Egli so- 
lo può render conte to il nostro cuor. | 
Gesù lo sapeva ed è venuto per tee | 
Cosa temi Nono vedi povero, debole, | 
umiliato? Egli vuole il tuo amore. Scac- 
cia il timore, ama. 


la 


| 

Il tuo cuore ha perduta la pace per- | 
ché tu non ami. L'amore delle creature 
ha lasciato nel tuo cuore un vuoto che 
non si colma: ti ha fatto perdere la pa- 
ce, la felicità, la tranquillità, ti ha 
disgustato, ti rende quasi insopporta- 
bile la vita... 


Ama Gesù. Amal» perché ti ama. E- 
gli, — Dio — è venuto precisamente per 
cercare il tuo amore, ha preso spoglie 
umane, si è coperto i debolezza, di 
povertà, di’ umiliazione, per attirare 
il tuo sguardo, per avvincere il tuo cuo- 
re, per toglierti le amarezze della vita, 
per restituirti i bei tempi della tua in- 
fanzia, caratterizzati dalla pace, dalla 
felicità 2 dall’amore. 

Torna a Gesù: Torna al Suo Cuore 
adorabile che palpita per te d’amore, 
Non femere. Cosa puoi temere da un 


di| 


lo 
li 


mi con tutto il tuo cuore. 

Ma io ho molto peccato... la miavi- 
ta è una catena di ingratitudini... Ho 
rergogna di me stesso... Non c'è spe- 
VANza per me... 

Il S. Bambino ti risponde con un 
sorriso: Nonostante tutto, amami. So 
tutto... conosco tutto... vedo tutto... ve- 
di quante ti amo? vieni al mio Cuore, 
amami. Ti ho lasciato in vita per peri 


miei Sacramenti per i tuoi bisogni, ab- 
bi sempre una fiducia immensa nella 
mia bontà, comincia subito ad amarmi 
con tutto il tuo cuore. 

Non temere: in Paradiso vi sono Santi 
che Mi hanno offeso più di te, ma 
quando hanno imparato a conoscermi 
hanno comincia'> ad amarmi con tutto 
il cuore, e sono santi» 

Sì, ama, o lettor mio il buon Gesù 
dagli i tuoi peccati, Egli li consumerà 
nelle fiamme del Suo amore. Amalo con 
tutto il tuo cuore. 


mintim irta nivtimi tim initntot 
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lo sono tu 

Una cara leggenda narra che un’a- 
nima, un giorno giunse alla porta del 
Paradiso. Batte, e una voce di den- 
tro, voce di Dio, chiede : 

— Chi è là? 

— Sono io — risponde l’anima. 

— Qui non c’è posto per me e 
per te — soggiunse la voce. 

Mortificata l’anima titorna sulla 
terra. Comincia una vita nuova, più 
seria, tutta pel suo dovere, nell’a- 
dorazione a Dio, più innamorata del 
Cielo che di questo basso mondo. 
Rivola quindi un giorno alla porta 
del Paradiso e batte: 

— Chi è la? — chiede di nuov? 
la dolcissima voce. 

Allora l’anima piena di filiale con- 
fidenza, esclama: 

— lo sono tu! 

Subito la porta del Paradiso s'a- 
prì e accolse quell’anima nella glo- 
rîa eterna. 

Sul punto di morte quando senti- 
remo chiudersi la scena di questo 
mondo e l'alito dell'eternità acca- 
rezzarci il volto, noi dobbiamo poter 
dire al Signore che ci verrà incon- 
tro : 

— Io sono tu! Non così buono, co- 
sì grande, potente e perfetto co ne 
sei tu, ma l’anima mia è pur fatta 
a tua immagine, e quest'immagine 
io non l'ho sporcata o calpestata, 
ma lo sviluppata sempre, viventio so- 
lo per Te! lo sono tul La gloria 
del Cielo allora sarà nostra e più 
nessuno ce la potrà rapire per tutto 
l'infinito: giorno dell'eternità. 


Comunicate! comunicate tutte le 
volte che vi sarà possibile: sarà il 
|vostro rimedio, la vostra forza, il vo- 
stro centro, la vostra virtù. 


bambino? Avvicinati con fiducia, con 


| B. EYMARD 


ITEOL, G, GIACCARDO, DIR. RESP. - PIA SOC, S, PAOLO, VIA GROTTAPERFETTA 58, ROMA - CON APPROVAZIONE ECCLESIASTICA 


donarti, ho lasciato alla mia Chiesa -- 


